
BANDO DI GARA SERVIZI VIGILANZA
Sez.I: Amministrazione aggiudicatrice: COMUNE DI MATERA – Settore Finanze –
Provveditorato - VIA MORO – 75100 MATERA – TEL. 0835/241321 FAX 0835/241491 sito
internet: www.comune.matera.it
I capitolati di appalto e la documentazione complementare sono disponibili sul
sito internet sopra indicato.Le offerte vanno inviate a: Comune di Matera –
Ufficio Protocollo Generale – Via Aldo Moro – 75100 Matera.
II.1.1) Denominazione dell’appalto: Servizi di vigilanza sede municipale, palazzo
di giustizia e sedi universitarie. CIG 01523066E1
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: Servizi cat.23 – Territorio Comune
di Matera - Codice NUTS ITF52.
II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico.
II.1.6) CPV:74610000.
II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti
pubblici: no.
II.1.8) Divisione in lotti: no.
II.2) Quantitativo o entità totale: €598.500,00;
II.3) Durata dell’appalto: 36 mesi.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: come indicato nel disciplinare di gara e
relativo capitolato.
III.1.2) Principali modalità di pagamento: fondi correnti di bilancio
III.1.3) Forma giuridica del Raggruppamento di operatori economici aggiudicatario:
art.37 D.Lgs. n.163/2006
III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione
dell’appalto: vedi disciplinare e capitolato.
III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi
all’iscrizione nell’albo professionale o nel registro commerciale: iscrizione
CCIAA e autorizzazione ex art.134 TULPS 773/31
III.2.2) Capacità economica e finanziaria: importo servizi di vigilanza esguiti
nel triennio 2004-2006 non inferiore all’ammontare complessivo dell’appalto.
III.2.3) Capacità tecnica: vedi disciplinare;
III.2.4) Appalti riservati: no;
III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione:
sì:  istituti di vigilanza autorizzati ex art.134 TULPS 773/31;
III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche
professionali delle persone incaricate della prestazione del servizio: si;
IV.1.1) Tipo di procedura: aperta;
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso
IV.3.3) Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai
documenti:4/6/2008, ore 12,00
La documentazione per la partecipazione alla gara è disponibile sul sito internet
www.comune.mt.it
IV.3.4) Termine per il ricevimento offerte:9/06/2008 ore 13,00
IV.3.6) Lingua utilizzabile: italiano;
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria
offerta: fino al 9/12/2008;
IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: 12/6/2008, ore 10,00, in seduta
pubblica;
VI.3) Informazioni complementari: vedi disciplinare e capitolati speciali di
appalto;
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Tribunale
Amministrativo Regione Basilicata - Potenza
VI.5) Data di spedizione del presente avviso alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione
Europea: 17/4/2008.

     Matera, 17/4/2008                    IL DIRIGENTE
                                      D.ssa Maria Giovinazzi

www.comune.matera.it
www.comune.mt.it


SETTORE FINANZE
SERVIZIO ECONOMATO E PROVVEDITORATO

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO DEL SERVIZIO DI VIGILANZA DELLA SEDE
MUNICIPALE, DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA E DELLE SEDI UNIVERSITARIE

Art. 1
Oggetto dell’appalto

Forma oggetto del presente capitolato di appalto il servizio di vigilanza
della sede municipale di Via Aldo Moro, della sede del Palazzo di Giustizia
di Via Moro, delle sedi dell’Università della Basilicata di Via Lazazzera,
“San Rocco” e del Padiglione III dell’ex Ospedale Civile di Matera, per la
durata di tre anni, a decorrere presumibilmente dal 1°.7.2008.

Art. 2
Norme regolatrici dell’appalto

L’esecuzione dell’appalto è regolato dalle seguenti norme:
a) dalle clausole del presente capitolato;
b) dal D.Lgs. n.163/2006 e successive modifiche e integrazioni;
c) dal Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la

contabilità generale dello Stato – R.D. 23.5.1924, n.827;
e) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore

in materia di contratti di diritto privato, per quanto non regolato dai
precedenti punti.

Art. 3
Ammontare dell’appalto

L’importo complessivo triennale presunto dell’appalto è di €598.500,00, IVA
esclusa, determinato sul costo orario di €19,00, oltre IVA.
Il monte ore lavorativo annuo medio è quello di seguito indicato:
a)Sede Municipale – n. 3800 ore;
b)n. 3 sedi universitarie – n.1500 ore;
c)Palazzo di Giustizia – n.5200 ore.

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di modificare in aumento o
in diminuzione le prestazioni contrattuali, alle condizioni e corrispettivi
di aggiudicazione, secondo le necessità che si verificheranno nel corso di
validità del contratto, contenute nell’ambito del quinto contrattuale. In

COMUNE DI MATERA
Città dei Sassi



caso di riduzione delle prestazioni contrattuali non è dovuto alcun
risarcimento per mancati guadagni.

In caso di modifica delle prestazioni orarie i corrispettivi saranno
rideterminati sulla base del costo orario offerto in sede di gara dalla
ditta aggiudicataria.

L’Amministrazione si riserva, comunque, la insindacabile facoltà di apportare
modifiche e variazioni, sulla base delle effettive esigenze che si andranno a
determinare ed in funzione delle disponibilità di bilancio.

Art. 4
Modalità e condizioni di espletamento del servizio

Il servizio di vigilanza prevede prestazioni di apertura e chiusura delle
sedi oggetto di appalto, custodia, piantonamento fisso, con regolazione
dell’accesso, vigilanza e controllo degli ambienti, secondo le disposizioni
impartite dai competenti Uffici.

Il servizio dovrà essere svolto, in via esclusiva, a mezzo di guardie
particolari giurate dipendenti della Ditta aggiudicataria.

Il servizio comprende, inoltre, il controllo delle stanze, corridoi,
seminterrati ed interrati, garages, impianti luce, gas, servizi igienici, ecc.

La ditta dovrà accettare, previa specifica autorizzazione del Comune, la
eventuale corrispondenza o i plichi consegnati al di fuori dell’orario di
ufficio o di apertura al pubblico.

L’articolazione dell’orario di servizio e le relative modalità potranno essere
modificate in qualsiasi momento, a insindacabile giudizio della
Amministrazione, senza che la Ditta possa sollevare eccezioni o eventuali
pretese di maggiori compensi.

Sono a carico dell’aggiudicatario, intendendosi remunerati con il
corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e rischi relativi alla prestazione
dei servizi oggetto del contratto, nonché ogni attività che si rendesse
necessaria o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle
obbligazioni previste.

L’aggiudicatario si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola
d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità,
i termini e le prescrizioni contenute nel presente capitolato, pena la
risoluzione del contratto.

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e
le prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla
stipula del contratto, resteranno ad esclusivo carico dell’aggiudicatario,
intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale e
l’aggiudicatario non potrà avanzare pretesa di compensi, a tal titolo, nei
confronti dell’Amministrazione Comunale, assumendosene ogni relativa alea.

L’aggiudicatario si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne
l’Amministrazione da tutte le conseguenze derivanti dall’eventuale
inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza vigenti.

Le attività necessarie per la prestazione dei servizi oggetto del contratto
dovranno essere eseguite senza interferire nel normale lavoro degli uffici.
L’aggiudicatario si impegna, pertanto, ad eseguire le predette prestazioni
salvaguardando le esigenze dell’Amministrazione e/o di terzi autorizzati,



senza recare intralci, disturbi o interruzioni alla attività lavorativa in
atto.

L’aggiudicatario rinuncia espressamente a qualsiasi pretesa o richiesta di
compenso nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse
essere ostacolata o resa più onerosa dalle attività svolte
dall’Amministrazione e/o da terzi autorizzati.

L’aggiudicatario si impegna a rispettare tutte le indicazioni relative
all’esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite
dall’Amministrazione, dai Responsabili delle Sedi Universitarie e dai
Responsabili del Palazzo di Giustizia.

Art. 5
Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro

L’aggiudicatario si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri
dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in
materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché
previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i
relativi oneri. In particolare, l’aggiudicatario si impegna a rispettare,
nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal contratto, le norme
regolamentari di cui al D.Lgs. 626/94 e successive modificazioni e
integrazioni.
L’aggiudicatario si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri
dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e
retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed
integrativi di lavoro, i connessi obblighi contributivi, previdenziali ed
assistenziali, gli obblighi fiscali e tributari, ecc.
Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai
commi precedenti vincolano l’aggiudicatario anche nel caso in cui questi non
aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo
di validità del presente atto.

L'Amministrazione, su specifica richiesta degli uffici interessati, avrà la
facoltà di chiedere la sostituzione del personale che non mantenga un contegno
decoroso ed irreprensibile, riservato e corretto. Nel caso di esercizio di tale
facoltà, l'Impresa dovrà provvedere alla sostituzione delle persone che abbiano
dato motivo di lagnanza od abbiano tenuto un comportamento non consono
all’ambiente di lavoro, entro e non oltre cinque giorni dal ricevimento della
comunicazione.

Art. 6
Pagamento del servizio

Il pagamento del servizio sarà effettuato a rate mensili posticipate, previa
presentazione di fatture distinte per ciascuna sede oggetto del servizio,
debitamente vistate dai Responsabili degli Uffici competenti, attestanti
l’avvenuta e regolare esecuzione della prestazione, mediamente entro 60 giorni
dalla data di ricevimento.

Le fatture dovranno essere corredate dal certificato di regolarità
contributiva INPS E INAIL, riferito al mese di effettuazione del servizio.

I predetti corrispettivi si riferiscono ai servizi prestati nel pieno
adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali.

L’aggiudicatario non potrà vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad
adeguamenti, revisioni o aumenti dei corrispettivi di aggiudicazione, se non
in applicazione di variazioni di legge.



La cessione dei crediti derivanti dal contratto è disciplinata dall’art.117 del
D.Lgs. n.163/2006.

Art. 7
Divieti

La Ditta aggiudicataria non potrà sospendere il servizio con sua decisione
unilaterale in nessun caso, nemmeno quando siano in atto controversie con
l’Ente.
La sospensione unilaterale del servizio da parte della Ditta aggiudicataria
determinerà la risoluzione del contratto.

Art. 8
Oneri ed obblighi della ditta

Sono a carico della Ditta, intendendosi remunerati con il corrispettivo
contrattuale, tutti gli oneri e  rischi relativi alla prestazione dei servizi
oggetto dell’appalto, ivi compresi gli oneri e gli obblighi seguenti:
a) le spese di contratto e tutte le altre spese e tasse accessorie, le spese
di copie, di registro e di bollo;
b) le spese relative al funzionamento dell’Ufficio, gli stampati, i materiali
ed attrezzature occorrenti per l’espletamento del servizio;
c) le spese per il personale;
d) il risarcimento dei danni arrecati alle persone e alle cose qualunque ne
sia la natura e la causa, connessi con l’oggetto del servizio;
e) la predisposizione di tutti gli strumenti e le metodologie atti a garantire
elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e
riservatezza;
f) l’osservanza di tutte le indicazioni operative di indirizzo e di controllo,
nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, che a tale scopo
saranno predisposte e comunicate dall’Amministrazione comunale.

Art.9
Cauzione provvisoria

L’offerta dovrà essere corredata da una garanzia, pari al 2% dell’importo
complessivo triennale dell’appalto, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a
scelta dell’offerente.
La cauzione può essere costituita in contanti presso la tesoreria comunale -
Banca Popolare del Materano Agenzia 4 - ABI 5398 CAB 16106 o in titoli del
debito pubblico garantito dallo Stato al corso del giorno del deposito presso
una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo
di pegno a favore dell’Amministrazione aggiudicatrice.

La fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del
D.Lgs. 1.9.1993, n.385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di
rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui
all’art.1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta
dell’amministrazione.



La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di
presentazione dell’offerta.
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto
dell’affidatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione
del contratto medesimo.
La  mancata sottoscrizione del contratto determinerà per la stazione appaltante
l’incameramento della cauzione provvisoria.
Ai non aggiudicatari sarà restituita dopo l’aggiudicazione definitiva
dell’appalto.

Art.10
Cauzione definitiva

A garanzia del completo assolvimento di tutti gli obblighi assunti,
l’aggiudicatario dovrà costituire un deposito cauzionale definitivo
dell’ammontare pari al 10% dell’importo contrattuale, nei modi stabiliti dalla
legge.
La cauzione definitiva potrà essere prestata tramite fidejussione bancaria o
assicurativa, contenente le seguenti clausole:
- scadenza: tre anni a decorrere dalla data di aggiudicazione definitiva;
- pagamento entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta del Comune;
- rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;
- la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del codice civile.
Detta cauzione definitiva sta a garanzia dell’adempimento di tutte le
obbligazioni nascenti dal contratto e del risarcimento dei danni derivanti da
inadempienza delle obbligazioni stesse.

La cauzione definitiva sarà svincolata con la verifica dell’esatto adempimento
delle obbligazioni tutte del contratto di appalto.
La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e
l’acquisizione della cauzione provvisoria.

Art.11
Contratto

La stipula del contratto avrà luogo entro 60 giorni dalla data di
comunicazione dell’aggiudicazione definitiva.

L’appaltatore dovrà trasmettere tutta la documentazione propedeutica alla
stipula del contratto nei termini e nei modi che saranno indicati dalla
stazione appaltante, pena la decadenza dell’aggiudicazione.

Ove tale termine non venga rispettato l’Amministrazione può unilateralmente
dichiarare, senza bisogno di messa in mora, la decadenza dell’aggiudicazione,
dando inizio, altresì alla procedura in danno, con rivalsa delle spese e di
ogni altro danno sul deposito provvisorio.

Art. 12
Spese di contratto

Il contratto sarà stipulato in forma di atto pubblico amministrativo.
Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di contratto, di registro, di
bollo, le spese accessorie e tutte le altre connesse alla stipula dell’atto.
Dette spese saranno versate nei modi e nelle quantità di volta in volta
comunicate dalla stazione appaltante.

Art. 13
  Sub-appalto – Fusione e conferimento



Il soggetto affidatario è tenuto ad eseguire in proprio il servizio compreso
nel contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo
quanto previsto dall’art.116 del D.Lgs. n.163/2006.
Il subappalto è ammesso nei limiti di cui all’art.118 del D.Lgs. n.163/2006, in
misura non superiore al 30%.
Il subappalto deve essere preventivamente autorizzato dall’Amministrazione,
previa verifica dei requisiti di legge.

Art. 14
Penali

La Ditta è soggetta a penale quando effettua in ritardo gli adempimenti
riferiti al presente capitolato.
Si considera ritardo anche il caso in cui la Ditta presti i servizi anche in
modo parzialmente difforme dalle prescrizioni contrattuali.
Nel caso di constatata negligenza nella esecuzione del servizio e di
inosservanza degli obblighi contrattuali, la stessa sarà passibile di penalità
fino a 260,00 Euro per ciascuna inadempienza.
L’applicazione delle penali sarà comunicata dal Comune con semplice lettera
alla Ditta, che dovrà versare il relativo importo entro il termine di tre
giorni dal ricevimento della stessa.
In caso di recidiva le penalità potranno essere raddoppiate, in caso di
reiterate inadempienze sarà facoltà del Comune di risolvere di autorità il
contratto, dandone comunicazione alla Ditta.
L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il
diritto dell’Amministrazione Comunale a richiedere il risarcimento degli
eventuali maggiori danni.
Il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun
caso dall’adempimento dell’obbligazione per la quale è incorso nel ritardo e/o
nell’inadempimento che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della relativa
penale.

Art.15
Risoluzione del contratto

L’Amministrazione può dichiarare risolto il contratto ai sensi degli artt.135 e
136 del D.Lgs. n.163/2006 e nei seguenti casi:

a) in caso di frode, dolo, colpa grave, grave negligenza;
b) dopo tre contestazioni di inadempienze agli obblighi contrattuali nel

corso dello stesso anno solare;
c) per mancato reintegro della cauzione;
d) in caso di mancata sostituzione del personale;
e) in caso di mancato rispetto degli obblighi previsti dalle leggi vigenti

in materia previdenziale, assicurativa, antinfortunistica e dei contratti
di lavoro nazionale e locali.

f) altre inadempienze che rendano difficile la prosecuzione dell'appalto;
g) subappalto non espressamente autorizzato;
h) cessione dell’azienda, cessazione dell’attività, oppure nei casi di

concordato preventivo, di fallimento a carico della ditta aggiudicataria.
La risoluzione ha effetto dalla data indicata nella notifica del provvedimento
all’impresa.

Art. 16
Effetti della risoluzione

La risoluzione dà diritto all’Amministrazione di rivalersi su eventuali crediti
dell’impresa, nonché sulla cauzione prestata. Qualora l’inadempienza dipenda da



dolo o colpa grave, l’Amministrazione può dichiarare risolto il contratto ed
incamerare la cauzione.
Con la risoluzione del contratto, sorge nell’Amministrazione il diritto ad
affidare l’appalto a terzi, in danno dell’impresa. In tal caso sarà applicato
l’art.140 del D.Lgs. n.163/2006.
L’affidamento a terzi verrà notificato all’impresa nelle forme prescritte, e
successivamente verrà comunicato l’importo del danno che le sarà addebitato per
gli eventuali maggiori oneri sostenuti dall’Amministrazione rispetto al
compenso pattuito nel contratto risolto.
Tali somme saranno prelevate da eventuali crediti dell’impresa e, ove questi
non siano sufficienti, dal deposito cauzionale, senza pregiudizio dei diritti
dell’Amministrazione sui beni dell’impresa. Nel caso di minore spesa nulla
compete all’impresa.
L’esecuzione in danno non esime l’impresa dalle responsabilità civili e penali
in cui la stessa possa incorre a norma di legge per i fatti che hanno motivato
la risoluzione.

Art. 17
Recesso

L’Amministrazione Comunale ha diritto, nei casi di:
1) giusta causa;
2) mutamenti di carattere organizzativo, quali, a titolo meramente indicativo

e non esaustivo, accorpamento o soppressione o trasferimento di uffici;
3) reiterati inadempimenti della Ditta, anche se non gravi, ovvero ogni altra

fattispecie che faccia venir meno il rapporto di fiducia sottostante il
presente contratto;

di recedere unilateralmente, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno
30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi all’aggiudicatario con lettera
raccomandata.
Dalla data di efficacia del recesso la Ditta dovrà cessare tutte le
prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno
alcuno all’Amministrazione comunale. In caso di recesso, la Ditta ha diritto
al pagamento dei servizi prestati, purché correttamente e a regola d’arte,
secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali, rinunciando a qualsiasi
ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso spese, anche in deroga a quanto
previsto dall’art.1671 cod.civ.

Art. 18
Riservatezza

La Ditta ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui
venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e
in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo
per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del
servizio.
L’obbligo di cui al precedente comma non concerne i dati che siano o divengano
di pubblico dominio.
La Ditta è responsabile per l’esatta osservanza de suddetti obblighi da parte
dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori.

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza il Comune ha la facoltà
di dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che la Ditta
sarà tenuta a risarcire tutti i danni che dovessero derivare al Comune.

La Ditta si obbliga, altresì, a rispettare quanto previsto dalla Legge 675/96
e dai relativi regolamenti di attuazione in materia di Riservatezza.



In caso di danni a persone o cose, la responsabilità civile è a carico della
ditta appaltatrice, intendendosi integralmente sollevata l’amministrazione
comunale da ogni responsabilità.

Art.19
Foro competente

A tutti gli effetti del presente appalto, la ditta aggiudicataria dovrà
eleggere domicilio legale in Matera e pertanto il Foro competente per
eventuali controversie sarà quello di Matera.

Art.20
Discordanza degli atti

Qualora negli atti contrattuali derivanti dal presente capitolato dovessero
riscontrarsi disposizioni di carattere discordante, l’appaltatore ne farà
oggetto di immediata segnalazione scritta al Comune per i conseguenti
provvedimenti di modifica finalizzati, di norma, all’adozione del
provvedimento più conveniente per la stazione appaltante.
Qualora le discordanze dovessero prevedere soluzioni alternative resta
espressamente stabilito che la scelta spetterà alla stazione appaltante.

Matera, 16 Aprile 2008

                                  IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZE
                                 D.ssa Maria Giovinazzi



SETTORE FINANZE
SERVIZIO ECONOMATO E PROVVEDITORATO

DISCIPLINARE DI GARA  PER L’APPALTO DEL  SERVIZIO DI  VIGILANZA DELLA
SEDE MUNICIPALE, DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA E DELLE SEDI UNIVERSITARIE.

In esecuzione della determinazione n.75 del 16.4.2008,  il Comune di Matera indice, ai
sensi del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, gara a procedura aperta per l’appalto del servizio di
vigilanza della Sede Municipale, della Sede del Palazzo di Giustizia e delle sedi dell’Università
della Basilicata di Matera, per un numero complessivo medio pari a 31.500 ore lavorative, riferite
al triennio, per un importo complessivo di €598.500,00, IVA esclusa, per la durata di tre anni, a
decorrere presumibilmente dal 1°.7.2008, alle condizioni tutte del presente disciplinare e del
capitolato speciale di appalto allegato al presente atto.

L’aggiudicazione del servizio sarà effettuato ai sensi dell’art.82, del D.Lgs. n.163/2006, in
favore della Ditta che avrà offerto il maggior ribasso  sul prezzo base complessivo triennale di
€598.500,00, oltre IVA.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta  valida, purché ritenuta
conveniente per l’Amministrazione.

La gara si svolgerà in forma pubblica il giorno 12/6/2008, alle ore 10,00, presso la Sede
Municipale.

L’offerta, al pari di tutta la documentazione e corrispondenza di gara, dovrà essere redatta in lingua
italiana.
La stessa sarà vincolante per 180 giorni a decorrere dal termine ultimo fissato per la ricezione delle
offerte. Il plico contenente l’offerta e la relativa documentazione dovrà pervenire, a proprio rischio,
a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero mediante corrieri privati o agenzie di recapito
autorizzati, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 13.00 del 9/6/2008, pena l’irricevibilità

COMUNE DI MATERA
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dell’offerta e comunque la non ammissione alla gara. E’ facoltà dei concorrenti la consegna a mano
dei plichi entro il termine finale di ricezione delle offerte.

I plichi dovranno, in ogni caso, pervenire al seguente indirizzo:
COMUNE DI MATERA – UFFICIO PROTOCOLLO – 2° PIANO -  VIA ALDO MORO – 75100
MATERA

Il recapito del plico, entro i termini suddetti,  rimane a totale rischio del mittente, restando esclusa
ogni responsabilità dell’Amministrazione nel caso in cui il plico stesso, per qualsiasi motivo, non
pervenga entro il termine previsto.

I plichi pervenuti oltre il termine di scadenza sopra indicato saranno considerati come non
consegnati.

Il plico contenente l’offerta, completa della relativa documentazione, a pena di esclusione,   deve
essere sigillato con ceralacca e recare all’esterno, pena la mancata presa in considerazione, la
dicitura “PROCEDURA APERTA PER SERVIZIO DI VIGILANZA SEDE MUNICIPALE,
PALAZZO DI GIUSTIZIA  E SEDI UNIVERSITARIE”  nonché la denominazione e l’indirizzo
del concorrente o, in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, la denominazione di tutti i
componenti del raggruppamento e l’indirizzo del concorrente mandatario.

Il plico, pena l’esclusione, dovrà contenere la seguente documentazione:
1)L’offerta economica, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante, che dovrà riportare
l’oggetto della gara e l’indicazione del ribasso  da applicare sul prezzo complessivo base
triennale di €598.500,00, oltre IVA,  riferito a tutti i servizi previsti in capitolato.

Detto ribasso dovrà essere trascritto in cifre ed in lettere.
In caso di discordanza sarà preso in considerazione quello scritto in lettere.

In caso di Società o Cooperativa dovrà essere indicata la qualifica del sottoscrittore.

L’offerta dovrà essere corredata - a pena di esclusione - dalle giustificazioni di cui all’art. 87,
comma 2, del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 relative alle voci di prezzo che concorrono a formare
l’offerta stessa.

L’offerta dovrà essere -a pena di esclusione - datata, timbrata e firmata per esteso ed in modo
leggibile in ogni pagina dal titolare o dal soggetto munito dei poteri di firma o dal legale
rappresentante del soggetto concorrente.

In particolare, l’offerta dovrà essere compilata, a pena di esclusione, con la descrizione analitica
delle voci che compongono l’offerta medesima, con riferimento:

- al costo orario del lavoro;
- ai costi per la sicurezza;
- alle ulteriori voci di composizione dell’offerta.

L’offerta dovrà essere contenuta, pena la mancata presa in considerazione, in apposita busta
chiusa, controfirmata sui lembi principali di chiusura e inserita in detto plico.

L’offerta sarà assoggettata alla verifica della eventuale anomalia prevista dall’art.86 del D.Lgs.
n.163/06.



Ove l’esame delle giustificazioni prodotte non sia sufficiente ad escludere l’incongruità dell’offerta,
sarà richiesto all’offerente di integrare i documenti giustificativi procedendo ai sensi degli artt.87 e
88 del D.Lgs. n.163/2006. All’esclusione potrà provvedersi solo all’esito dell’ulteriore verifica, in
contraddittorio.

In nessun caso le offerte a ribasso potranno incidere sui costi relativi alla sicurezza del personale
impiegato nello svolgimento del servizio oggetto della gara.

Saranno considerate inammissibili le offerte nelle quali il costo del lavoro previsto sia inferiore al
costo stabilito dal C.C.N.L. di categoria e dalle leggi previdenziali ed assistenziali, risultanti da atti
ufficiali.

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, a pena di esclusione, la suddetta offerta
dovrà essere sottoscritta e formulata secondo le forme dell’art.37 del D.Lgs. n.163/2006, con la
specifica indicazione delle parti dell’appalto che saranno eseguite dalle singole ditte.

Ai raggruppamenti temporanei sono assimilati i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602
del codice civile.

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo a base di gara, offerte incomplete,
parziali o plurime, condizionate o espresse in modo indeterminato ovvero che presentino correzioni
che non siano espressamente confermate e sottoscritte dal dichiarante.

2) Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e con le forme di cui al D.P.R. n. 445/2000, datata e
sottoscritta, corredata da copia fotostatica, non autenticata, del documento di identità del dichiarante
in corso di validità, con la quale il dichiarante, assumendosene la piena responsabilità, attesti:

a)che il dichiarante o il legale rappresentante del soggetto concorrente non si trovi in alcuna delle
situazioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di cui all’art. 38, comma 1, del D.Lgs. n.
163/2006;

b)che il soggetto concorrente è iscritto nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio,
Industria, Artigianato ed Agricoltura (C.C.I.A.A.), per attività coincidenti con quelle oggetto della
gara, precisando il registro presso cui è iscritto,  la denominazione o la ragione sociale, il numero di
iscrizione, l’oggetto sociale e le generalità complete del titolare e/o del/i legale/i rappresentante/i del
soggetto concorrente, il nulla osta ai fini dell’art.10 della Legge 31.5.1965, n.575 e successive
modificazioni. In caso di società comunque costituite dovrà essere indicato il nominativo delle
persone designate a rappresentare ed impegnare la società o ente, di tutti i componenti se trattasi di
società in nome collettivo, di tutti gli accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice,
di tutti i componenti il consiglio di amministrazione per altri tipi di società. I concorrenti degli altri
Stati dell’Unione Europea non residenti in Italia dovranno attestare l’iscrizione in uno dei registri
professionali o commerciali di cui all’allegato XI C del D. Lgs. n. 163/2006; i concorrenti
appartenenti a Stati membri che non figurano nel citato allegato dovranno attestare che il certificato
prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui
sono residenti;

(In luogo della dichiarazione di cui al punto b) potrà essere presentato il certificato della C.C.I.A.A
o sua copia);



c) che il soggetto concorrente è in regola con le disposizioni che disciplinano il diritto al lavoro dei
disabili di cui all’art.17 della legge n. 68/1999;

d) che il soggetto concorrente non si è avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n.
383/2001 o che, qualora se ne sia avvalso, il periodo di emersione si è concluso;

e) che il soggetto concorrente non si trova in rapporti di controllo o collegamento ai sensi dell’art.
2359 del codice civile con gli altri soggetti partecipanti alla gara, in forma singola o raggruppata;

f)di non partecipare alla gara in più di un Consorzio di concorrenti  e neppure in forma individuale,
qualora abbia partecipato alla gara in consorzio;

g)di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento di concorrenti e neppure in forma
individuale qualora abbia partecipato alla gara in raggruppamento;

h)di aver tenuto conto, nel formulare l’offerta, degli obblighi connessi con le disposizioni in materia
di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni di lavoro e di previdenza ed
assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguito il contratto;

i)di aver preso conoscenza dei luoghi, di tutte le circostanze e delle condizioni contrattuali che
possono influire sia sulla esecuzione del servizio sia sulla determinazione delle propria offerta e di
giudicare remunerativa l’offerta economica che presenta;

j)di accettare tutte le norme, prescrizioni e regolamentazioni indicate nel relativo capitolato speciale
di appalto e disciplinare di gara;

k)di essere in possesso dell’autorizzazione ad esercitare il servizio di vigilanza ex art.134 del
TULPS RD 773/31.

I raggruppamenti temporanei di concorrenti dovranno presentare, a pena di esclusione dalla gara, la
dichiarazione sostitutiva di cui al punto 2) per ciascuna delle imprese raggruppate o raggruppande.

La dichiarazione sostitutiva di cui sopra dovrà essere presentata oltre che dal consorzio e sottoscritta
dal suo legale rappresentante anche dal consorziato indicato quale esecutore del servizio.

3)Cauzione provvisoria di €11.970,00 da costituirsi secondo le modalità indicate all’art.9 del
capitolato speciale di appalto, di durata non inferiore a 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta.
La cauzione provvisoria deve essere corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la
garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006, qualora
l’offerente risultasse aggiudicatario.

In caso di soggetti raggruppati (Raggruppamenti temporanei di concorrenti, consorzi ordinari di
concorrenti o G.E.I.E.) non ancora formalmente costituiti, la garanzia, a pena di esclusione, deve
essere intestata a tutti i concorrenti raggruppandi.

L’importo della garanzia è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali venga
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie EN 45000 e della serie
UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee
della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi correlati e



significativi di tale sistema. Per fruire di tale beneficio il concorrente -a pena di esclusione - deve
segnalare nella documentazione amministrativa la tipologia della certificazione posseduta e deve
documentare la stessa, in lingua italiana, nei modi prescritti dalle norme vigenti.

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicataria ed è
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione dello stesso.

Alle concorrenti non aggiudicatarie la cauzione sarà restituito entro trenta giorni dal provvedimento
di aggiudicazione definitiva.

4) Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e con le forme di cui al D.P.R. n. 445/2000, con la quale
il dichiarante, assumendosene la piena responsabilità, attesti, assumendosene la piena
responsabilità:

- l’importo relativo ai servizi di vigilanza eseguiti negli ultimi tre esercizi (2004-2005-2006),
il cui ammontare complessivo non deve essere inferiore a €598.500,00, oltre IVA.

Nel caso di R.T.I. il requisito deve essere dichiarato e posseduto, a pena di esclusione, dall’impresa
mandataria per almeno il 60% e da ciascuna delle altre imprese raggruppate o raggruppande in
misura non inferiore al 20%, assicurando, comunque, cumulativamente il raggiungimento della
soglia minima.

5)Ricevuta in originale del versamento del contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ai sensi e per gli effetti della deliberazione 24 gennaio
2008  di detta Autorità, ovvero fotocopia della ricevuta, corredata da dichiarazione di autenticità e
da copia di un documento di identità in corso di validità, dell’importo di €40,00 – CIG
01523066E1
Il pagamento del contributo può essere effettuato con le seguenti modalità:
a) mediante versamento on line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione”, all’indirizzo
http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale; a riprova dell’avvenuto
pagamento, il concorrente deve allegare all’offerta copia stampata dell’email di conferma,
trasmessa dal sistema di riscossione;
b) mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "AUT. CONTR.
PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), presso qualsiasi ufficio
postale; la causale del versamento deve riportare esclusivamente:
• il codice fiscale del partecipante;
• il CIG che identifica la procedura;
Gli estremi del versamento effettuato presso gli uffici postali devono essere comunicati al sistema
on-line di riscossione all’indirizzo http://riscossione.avlp.it.
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, già costituito o da costituire, il versamento
della contribuzione è unico e deve essere eseguito dalla impresa capogruppo.

Il pagamento della contribuzione costituisce condizione di ammissibilità alla procedura di gara;
pertanto, la mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento del contributo è causa di esclusione
dalla gara.

L’accertamento dei requisiti indicati nelle precedenti dichiarazioni sarà effettuato nei confronti della
ditta candidata all’affidamento del servizio prima dell’aggiudicazione definitiva.

A tal fine, la ditta aggiudicataria dovrà presentare entro 30 gg. dalla data di aggiudicazione
provvisoria,  la seguente documentazione ai fini dell’aggiudicazione definitiva:

http://riscossione.avlp.it


1) Certificato della cancelleria fallimentare del Tribunale dal quale risulta l’assenza di procedimenti
in corso per la dichiarazione di fallimento, di liquidazione, o di concordato preventivo;

2) Certificato della Camera di Commercio da cui risulti la insussistenza delle cause di decadenza,
divieto o sospensione di cui all’art.10 della Legge 31.5.1965, n.575;

3) Autorizzazione ex art.134 TULPS RD 773/31;
4) Certificati di correntezza contributiva;
5) Copie delle fatture riferite al triennio 2004-2005-2006 per un importo non inferiore a

€598.500,00.

La mancata produzione, entro il termine assegnato, della documentazione richiesta o l’accertamento
della mancanza del possesso dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta
comporterà la revoca dell’aggiudicazione, l’incameramento della cauzione provvisoria e
l’aggiudicazione al concorrente che segue nella graduatoria. La revoca potrà essere dichiarata anche
qualora il servizio avesse già avuto inizio, salva la ripetizione di quanto dovuto.

L’Amministrazione procederà alla revoca dell’aggiudicazione, altresì, qualora - a seguito degli
accertamenti di legge in materia di lotta alla delinquenza mafiosa ed ad altre forme di criminalità
organizzata - risulti che nei confronti del contraente, dei componenti degli organi di
amministrazione e/o dei loro conviventi anche di fatto sia stata applicata ovvero sia stato avviato il
procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione prevista ai sensi della legge n.
575/1965, e s.m.i.

Il giorno della gara sopra specificato, il presidente della stessa provvederà alla apertura dei plichi
presentati e verificherà l’esistenza e la regolarità della documentazione innanzi indicata. Aprirà le
offerte economiche e definirà la classifica finale con la proclamazione dell’aggiudicazione
provvisoria.

Questa Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di non procedere all’aggiudicazione della
gara senza che le ditte che abbiano presentato offerte abbiano nulla a pretendere.

Non sono ammesse offerte in aumento, né offerte condizionate.

Non si darà corso all’apertura dei plichi che non risultino pervenuti entro le ore 13,00 del giorno
innanzi specificato o sui quali non sia stata apposta la scritta contenente la specificazione della gara.

Si fa luogo all’esclusione dalla gara nel caso che manchi o risulti incompleto alcuno degli atti
richiesti.

Determina, inoltre, l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta economica non sia contenuta
nell’apposita busta chiusa, debitamente controfirmata sui lembi principali di chiusura.

Verrà, altresì, escluso dalla gara il concorrente che abbia reso false dichiarazioni in merito ai
requisiti e condizioni per concorrere all’appalto.

Costituisce causa di esclusione dalla gara il caso in cui il soggetto concorrente si trovi in rapporti di
controllo o collegamento - ai sensi dell’art. 2359 del codice civile - con gli altri soggetti partecipanti
alla gara.

In caso di ribasso uguale si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio da effettuarsi nella
medesima seduta.



Tutte le spese inerenti la stipulazione del contratto relativo al presente servizio, stimate circa
in €2.700,00, sono a carico dell’aggiudicatario.

Per il contratto derivante dalla presente gara viene specificatamente esclusa la competenza arbitrale
prevista dagli artt.806 e seguenti del Codice di Procedura Civile.

La cauzione per la stipula del contratto è fissata nella misura del 10% dell’importo contrattuale e
sarà costituita nei tempi e nei modi che saranno indicati dalla stazione appaltante prima della
sottoscrizione del medesimo.

Tutta la documentazione dovrà essere prodotta in lingua italiana.

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sulla procedura di gara e sul contenuto della
documentazione di gara potranno essere richiesti esclusivamente al Servizio Provveditorato del
Comune di Matera. Le richieste scritte potranno essere trasmesse via fax al n. 0835241491 entro e
non oltre le ore 12.00 del 4/6/2008.

Copia del presente disciplinare di gara, del bando di gara e del capitolato speciale d’appalto
potranno essere richiesti direttamente a questa Amministrazione e sono disponibili sul sito internet:
www.comune.mt.it.

Per quanto non contemplato nel presente disciplinare di gara e nel capitolato speciale di appalto si
fa riferimento alle vigenti disposizioni in materia.

Matera, 16.4.2008

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
                                                                              D.ssa Maria Giovinazzi

www.comune.mt.it

